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[bookmark: _Hlk103766482]PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 4 COMPONENTE C1 INVESTIMENTO 1.1
Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU

[bookmark: _Hlk116298153][bookmark: _Hlk130456047]PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI GARA DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 150.000 EURO ED INFERIORE AD 1.000.000 DI EURO PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO INTEGRATO DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA E LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE DI UN "ASILO NIDO IN LOCALITÀ QUARTACCIO" – COMUNE DI PONTINIA AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 LETT. B) DEL D.L. N. 76/2020 CONVERTITO IN LEGGE N. 120/2020, MODIFICATO DAL D.L. N. 77/2021 CONVERTITO IN LEGGE N. 108/2021 DA AGGIUDICARSI CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA INDIVIDUATA SULLA BASE DEL MIGLIOR RAPPORTO QUALITÀ-PREZZO, DI CUI ALL’ART. 95 DEL DLGS N. 50/2016.
INTERVENTO PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA NEXTGENERATIONUE M. 4 C. 1 I. 1.1.
CODICE CUP: B81B22001210006 – CODICE CUI: 80004270593202200026 CODICE CIG: 98501676F3

LETTERA DI INVITO – DISCIPLINARE DI GARA

Trasmessa attraverso la piattaforma elettronica
della Provincia di Latina
Spett.le OPERATORE ECONOMICO
SEDE


Codesto operatore economico è invitato a partecipare alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara di cui alla presente lettera d’invito sulla base delle condizioni di seguito specificate:

La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione ai sensi dell’art. 58 del “Codice dei contratti pubblici” D.Lgs. n. 50/2016 (di qui in avanti “Codice”), in particolare attraverso il PORTALE DELLE GARE TELEMATICHE DELLA Provincia di latina accessibile dal sito http://www.provincia.latina.it o attraverso il seguente link:
https://provinciadilatina.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp.

I lavori oggetto della presente procedura dovranno essere svolti nel rispetto della vigente normativa in materia di Appalti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. e D.P.R. 207/2010 ss.mm.ii.), conformemente alle disposizioni previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), oltre alla specifica normativa tecnica di settore e alle Linee Guida redatte dal MIMS e dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.
Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile:
· un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser;
· la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del DPR n. 445/2000.

Premesse ed atti propedeutici
Si fa rilevare che per il presente appalto di lavori il Comune di Pontinia:
· con Deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 22/02/2022 l’Amministrazione ha stabilito di partecipare all’Avviso pubblico prot. 48047 del 02/12/2021 e candidare la proposta progettuale per la realizzazione di un “ASILO NIDO IN LOCALITA’ QUARTACCIO” – CUP: B81B22001210006 al fine di essere selezionata per l’attribuzione di fondi del PNRR M4C1I1.1. per un importo complessivo di euro 990.000,00;
· con Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze in data 10 giugno 2022, sono state determinate le richieste ritenute valide ai fini dell’attribuzione del contributo per l’anno 2022 ed elencate nell’allegato 1 al decreto;
· nell'allegato 1 del suddetto decreto il Comune di Pontinia è risultato ammesso ma non finanziato per esaurimento delle risorse;
· a seguito dello stanziamento di nuove risorse finanziarie, con decreto del 28 ottobre 2022 del direttore centrale del Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli Affari interni e territoriali Direzione Centrale per la Finanza Locale, veniva approvato lo scorrimento della graduatoria e finanziati i comuni elencati nell’allegato 1 al decreto;
· il comune di Pontinia risulta nell’elenco dei progetti beneficiari, completi del target PNRR di riferimento e del comune soggetto attuatore nonché degli importi assegnati per ciascuna annualità sulla base del cronoprogramma e delle risorse disponibili per ciascun esercizio, relativamente all’intervento per la realizzazione di un “ASILO NIDO IN LOCALITA’ QUARTACCIO” – CUP: B81B22001210006 per un importo complessivo di euro 990.000,00;
L’appalto di cui alla presente procedura è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione Europea incluso nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nell’ambito della quota di cofinanziamento nazionale del Programma finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU.
I principali provvedimenti inerenti alla presente procedura sono:
· Determina a contrarre del Comune di Pontinia LL.PP. n. 41 del 23/05/2023 n. 205 R.G. rettificata con Determina n. 54 del 25/05/2023;
· Determina di indizione della presente procedura di scelta del contraente, formalizzata dalla Provincia di Latina - Settore Avvocatura Servizio Centrale Unica di Committenza n. ___ del 29/05/2023.

Si rappresenta che, poiché l’intervento denominato “Asilo Nido in loc. Quartaccio” ricade in ambito vincolato (Piano di assetto idrogeologico, per lo stesso il Comune di Pontinia ha provveduto ad avviare la procedura di convocazione della Conferenza di Servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis Legge n. 241/1990, utilizzando le ulteriori semplificazioni previste dall’art. 31 co. 6 D.L. 13/2023 e s.m.i.
Si applicano le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei CAM (criteri ambientali minimi) di cui al Decreto ministeriale 23 giugno 2022 Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022).
Posto che la presente procedura afferisce ad investimento pubblico finanziato con le risorse previste dal PNRR - PNC, trovano applicazione, le disposizioni contenute all’art. 47 D.L. n.77/2021, convertito con Legge 29.07.2021, n. 108, rubricato “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC”, volte a favorire le pari opportunità, generazionali e di genere nonché a promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili nell’ambito degli appalti suindicati. Si richiamano altresì le “Linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, adottate con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità del 7.12.2021.
CIG 98501676F3; CUI 80004270593202200026; CUP B81B220012100006; CPV 45214100-1 Lavori di costruzione di scuole per l’infanzia.

Registrazione degli Operatori economici concorrenti.
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al Sistema. La registrazione al Sistema dovrà essere effettuata secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal seguente link:	 https://provinciadilatina.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp?_csrf=BXYCJGAAGB5D1739AF9QQTKTIT321AX6.
La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo.
L’Operatore Economico, con la registrazione e – comunque – con la presentazione dell’offerta, dà per valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico registrato.
L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Disciplinare di gara, nei relativi allegati e le guide presenti sul Sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sito o le eventuali comunicazioni.

1. STAZIONE APPALTANTE
Comune di Pontinia, Piazza Indipendenza – 04014 Pontinia (LT) – Telefono 07738411 PEC comune@pec.comune.pontinia.lt.it.

2. PROCEDURA DI GARA
Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera b) del D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 modificato dal D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021 – art. 63 del D.Lgs. 50/2016 e loro ss.mm.ii., da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, di cui all’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016.

3. LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA SICUREZZA E MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI:
3.1. luogo di esecuzione: Località Quartaccio – COMUNE DI PONTINIA.
3.2. descrizione: L’appalto ha per oggetto il servizio di progettazione esecutiva e l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i lavori di: REALIZZAZIONE ASILO NIDO IN LOCALITÀ QUARTACCIO – COMUNE DI PONTINIA INTERVENTO PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU M. 4 C. 1 I. 1.1.
3.3. natura: L’intervento riguarda la realizzazione di un asilo nido nel Comune di Pontinia in località Quartaccio, a circa 5 km ad Est rispetto al centro della cittadina. Il sito è pianeggiante e copre una superficie di circa 2.400 mq. Il lotto in oggetto è distinto in Catasto del Comune di Pontinia al Foglio 73, Particelle 16,17,32. L’asilo nido ospiterà trenta bambini con età fino a tre anni. La superficie coperta del fabbricato in progetto è pari a mq 385, per una cubatura di mc 1.463,00 con un’altezza all’estradosso della copertura pari a mt 3,80 ed un’altezza netta interna al di sotto del controsoffitto pari a mt 3,00. All’interno della presente relazione tecnica saranno illustrati i principali risultati dei calcoli effettuati considerando la globalità del sistema edificio (involucro)-impianti-struttura nel conseguimento del risultato ottenuto di edificio ad energia quasi zero (nZeb) e di progettazione antisismica. Le specifiche tecniche saranno illustrate nei seguenti capitoli analizzando gli aspetti tecnici dell’intervento a partire da quello geotecnico, strutturale, impiantistico ed energetico.
3.4. importo complessivo dei lavori:
L'importo complessivo presunto dell’appalto (Lavori + progettazione) è pari ad € 780.305,24 oltre IVA, ossia:
· € 780.305,24 di cui € 761.947,96 quale importo lavori soggetti a ribasso ed € 18.357,28 quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso;
· € 27.058,16 per la progettazione al netto degli oneri previdenziali. Tale importo non è oggetto di ribasso.

3.5. Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
CATEGORIA PREVALENTE (OG1 classifica III)

	Cod.
	Descrizione
	Importo (Euro)

	
	
	In cifre (€)
	In lettere
	%

	OG1
cl. III
	EDIFICI CIVILI E
INDUSTRIALI
	631.377,29
	Seicentotrentunotrecentotrentasette e centesimi 29
	82,5



CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI

	Cod.
	Descrizione
	Importo (Euro)

	
	
	In cifre (€)
	In lettere
	%

	OG11
cl. I
	IMPIANTI
TECNOLOGICI
	130.570,67
	Centotrentamilacinquecentosettanta e centesimi 67
	17,5



I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’Affidatario, preventivamente autorizzato dalla Stazione Appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e dal Capitolato Speciale.
Restano esclusi dall'appalto i lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno.
Ai sensi dell’art. 60 del Regolamento 207 il requisito necessario e sufficiente per l’esecuzione dei lavori di cui al presente appalto è rappresentato dal possesso dell’attestazione SOA nelle categorie e classifiche di cui al comma precedente.
AVVERTENZA Si indica che nella categoria OG1 sono ricomprese attività esposte a rischio di infiltrazione mafiosa come individuate al comma 53 dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190:
a) (abrogata)
b) (abrogata)
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;
e) noli a freddo di macchinari;
f) fornitura di ferro lavorato;
g) noli a caldo;
h) autotrasporti per conto di terzi;
i) guardiania dei cantieri;
i-bis) servizi funerari e cimiteriali;
i-ter) ristorazione, gestione delle mense e catering;
i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti.
Gli Operatori Economici che eseguono le lavorazioni in OG1 devono possedere obbligatoriamente, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (C.D. WHITE LIST) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’Operatore Economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (Cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e D.P.C.M. 18 aprile 2013 come aggiornato dal D.P.C.M. 24 novembre 2016).
N.B: Si evidenzia che per i lavori appartenenti alle categorie specialistiche afferenti opere impiantistiche l’aggiudicatario dovrà dimostrare in fase esecutiva dell’appalto di essere in possesso della necessaria abilitazione ai sensi del D.M. 37/08, proponendo come responsabile delle attività in questione un tecnico in possesso dei relativi requisiti.
Per le categorie con classifica pari o superiore alla III i concorrenti devono essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 90001 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve risultare dall’attestato SOA oppure da documento prodotto con la documentazione di gara. In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il requisito deve essere posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese che assumono lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica inferiore alla III.

4. DURATA E TEMPI DI ESECUZIONE.
Le attività a carico dell’Appaltatore sono suddivise nelle seguenti fasi, da concludere nei tempi di seguito indicati:
1. Progettazione esecutiva dei lavori: il termine è di giorni 45 (quarantacinque) naturali e consecutivi;
2. Esecuzione dei lavori: il termine è di 365 (trecentosessantacinque) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.
I lavori sono interamente definiti dagli allegati progettuali, ai quali si rimanda per la descrizione dettagliata degli interventi.
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi ed ai progetti delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, documentazioni tutte, delle quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.
L’esecuzione del progetto esecutivo e dei lavori è sempre e in ogni caso effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.
L’appalto è costituito da un unico lotto attesa la specificità dei lavori che non consente, se non con aggravi organizzativi ed economici, la suddivisione in lotti dello stesso.
Ai sensi dell’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii., i lavori oggetto di realizzazione non possono essere scomposti in lotti funzionali ulteriormente suddivisibili senza compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare.
L’affidamento in oggetto rientra nel novero degli affidamenti “a corpo”, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. ddddd), D.Lgs. 50/16: «appalto a corpo» qualora il corrispettivo contrattuale si riferisce alla prestazione complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto.
Occorre precisare che sarà onere dell’aggiudicatario provvedere alla richiesta di autorizzazioni e pareri alle competenti autorità previsti dalla normativa vigente.

5. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI, COMUNICAZIONI
La documentazione di gara comprende:
· la presente lettera di invito - disciplinare di gara contenente le norme relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto;
· modello istanza di partecipazione e dichiarazione integrativa al DGUE (modello A);
· modello dichiarazione impresa ausiliaria (modello A/bis);
· modello dichiarazioni consorziato (modello “A-ter”);
· modello dichiarazione Sostitutiva D.P.R. 445/2000 e Legge 136/2010 “Tracciabilità dei flussi finanziari” (modello B);
· modello dichiarazione della comunicazione antimafia (modello C);
· DGUE in pdf ed in xml (modello D);
· Modello avvenuto espletamento del sopralluogo (modello E);
· Istruzioni operative per accedere alla Piattaforma e regole tecniche per l’utilizzo della stessa - Guida per l’iscrizione ad un Elenco Operatori e Guida per la presentazione di un’offerta telematica (raggiungibili attraverso il seguente link:	 https://provinciadilatina.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp?_csrf=7WLOST0QWWKOARJDROUT3UFGRJVYL773);
Viene inoltre reso disponibile agli OO.EE. il Progetto di cui al presente appalto, validato ai sensi dell’art. 26 co. 8 D.Lgs. 50/2016, giusto verbale prot. 11051 del 22/05/2023.
TAVOLE GRAFICHE:
· A00 - INQUADRAMENTO URBANISTICO, RILIEVO PLANO-ALTIMETRICO, RILIEVO FOTOGRAFICO
· A01 – PLANIVOLUMETRICO, PIANTA, PROSPETTI, SEZIONI, VISTE TRIDIMENSIONALI
· ST00 – PROGETTO STRUTTURALE
· IE00 – SCHEMA IMPIANTO ELETTRICO
· IE01 – PROGETTO QUADRI ELETTRICI E SCHEMI UNIFILARI
· ICL00 – SCHEMA IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE
· STUDIO IDRAULICO PAI ELABORATO GRAFICO
ELABORATI TECNICI-ECONOMICI:
· REL – RELAZIONE GENERALE
· REL TEC – RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA
· CSA – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
· SC – SCHEMA DI CONTRATTO
· QTE – QUADRO TECNICO ECONOMICO
· CME- COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
· EPU – ELENCO PREZZI UNITARI
· ANP – ANALISI NUOVI PREZZI
· GANTT – CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
· PSC-AVR – PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO – ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI
· SCS – STIMA COSTI DELLA SICUREZZA
· PM – PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA
· STUDIO IDRAULICO PAI – RELAZIONE
Tutta la documentazione è disponibile sui seguenti siti internet:
· https://provinciadilatina.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp (piattaforma gare telematiche);
· https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=wt00036239(sito Comune di Pontinia).
Ogni successivo riferimento al profilo committente o al sito internet dell’Ente o alla piattaforma delle gare telematiche della Provincia di Latina è da intendersi fatto ai suddetti link, che i partecipanti sono tenuti periodicamente a consultare.

6. CHIARIMENTI

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare esclusivamente attraverso il sistema secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal link https://provinciadilatina.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp, entro il termine indicato nella Piattaforma telematica. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno entro il 6° giorno precedente la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, sul sistema telematico delle gare con le specifiche funzionalità.
Tutte le richieste di chiarimento ricevute e le relative risposte saranno consultabili, in forma anonima, anche sul sito dell’Ente. Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

7. COMUNICAZIONI
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di registrazione al Sistema l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Salvo quanto disposto dal precedente punto 6 del presente disciplinare di gara, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la Stazione Appaltante e gli Operatori Economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora trasmesse mediante il Sistema (quindi per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale), oppure mediante PEC. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo di PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio, diversamente l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli Operatori Economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

8. GARANZIA
Ai sensi dell’art. 1 c. 4 della legge 120/2020 la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del Codice, quale adempimento sospeso fino al 30/06/2023 (Rif. art. 51 c. 1 D.L. n.77/2021 "Decreto Governance PNRR e Semplificazione" conv. in L.108/2021).

9. FONTE DI FINANZIAMENTO
Si precisa che l'appalto in oggetto è finanziato dal PNRR (Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei Servizi di Istruzione: dagli Asili Nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano per Asili Nido e Scuola dell’infanzia e Servizi di Educazione e Cura per la Prima Infanzia Finanziato dall'unione Europea Next Generation Eu).

10. ANTICPAZIONE DEL PREZZO
Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., sul valore del contratto di appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori (Cfr. art. 3.10 del disciplinare descrittivo e prestazionale).

11. REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO
La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera a), del D.lgs. 50/2016.
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo.
Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del D.Lgs. 50/2016, qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero delle infrastrutture e mobilità sostenibili, nell'anno di presentazione dell'offerta, si dà luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza alle condizioni previste nell'apposita clausola di revisione dei prezzi.

12. PROGETTAZIONE ESECUTIVA
L’Appaltatore dovrà redigere il progetto esecutivo dei lavori.
Il Progetto di fattibilità tecnica ed economica contiene i dettagli della prestazione contrattuale richiesta relativa alla redazione del progetto esecutivo.
In caso di risoluzione del contratto la S.A. interpellerà progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, al fine di procedere ad una nuova aggiudicazione; si provvederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta.
- PRESTAZIONE DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA
Gli operatori economici partecipanti alla procedura dovranno indicare il professionista incaricato delle attività di progettazione esecutiva, nonché il/i nominativo/i del/i della/e figura/e professionale/i abilitata/e al coordinamento per la sicurezza e la salute nei cantieri in fase di progettazione.
Nello specifico, per quanto concerne la progettazione, il Concorrente dovrà disporre di soggetti abilitati alla progettazione in possesso dei requisiti di cui ai successivi paragrafi mediante una delle seguenti modalità:
a) un proprio staff tecnico qualora si tratti di impresa in possesso di attestazione SOA in corso di validità che documenti la qualificazione per progettazione e costruzione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere (rif. art. 79, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010);
b) indicazione esplicita, quale incaricato della progettazione, di un Operatore Economico di cui all’articolo 46, comma 1, del Codice, o più operatori economici progettisti tra loro riuniti in sub-raggruppamento di cui alla lettera e) del citato art. 46, del quale il Concorrente intende “avvalersi”;
c) associazione in raggruppamento temporaneo, in qualità di mandante ai soli fini della progettazione, di un Operatore Economico progettista di cui all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d) ed f), del Codice;
d) associazione in raggruppamento temporaneo in qualità di mandante ai soli fini della progettazione, di uno o più Operatori Economici di cui all’art. 46, comma 1, del Codice tra loro riuniti in sub-raggruppamento temporaneo di cui all’art. 46 lett. e) del Codice. In questo caso per il sub-raggruppamento relativo alla sola progettazione è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016.
Il sub-raggruppamento temporaneo relativo al servizio di progettazione dovrà inoltre precisare di che tipo di raggruppamento si tratti (verticale, orizzontale, misto), le prestazioni progettuali assunte da ciascun Operatore Economico partecipante al sub-raggruppamento, l’impegno ad uniformarsi alla disciplina sui raggruppamenti e l’impegno a conferire mandato collettivo al capogruppo del sub-raggruppamento e tramite esso mandato collettivo alla mandataria del concorrente.
- STRUTTURA OPERATIVA PER I SERVIZI DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA
Il progettista qualificato (impresa con proprio staff tecnico, ovvero progettista indicato, ovvero progettista associato), ai fini della partecipazione alla presente procedura, deve mettere a disposizione una struttura operativa di figure professionali dedicate allo svolgimento del servizio di progettazione esecutiva, nominativamente indicate aventi i requisiti di cui al D.M. n. 263/2016.
A tale scopo, il progettista, in sede di offerta, dovrà nominativamente indicare le figure professionali in possesso di Laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica, abilitati all’esercizio della professione nonché iscritti al momento della partecipazione alla gara, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione europea cui appartiene il soggetto.
Tra i componenti della Struttura Operativa dovrà, inoltre, essere indicato, a pena di esclusione, il professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche che può coincidere con un soggetto incaricato tra le figure presenti nella struttura operativa che sia in possesso dei requisiti minimi richiesti ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice.
Per ciascuna figura professionale, nominativamente individuata, dovrà essere reso noto il rapporto professionale intercorrente con il progettista qualificato.
I professionisti indicati nella Struttura Operativa dovranno, in caso di aggiudicazione, rendere opportune dichiarazioni in ordine alla moralità individuale e professionale.
Le stesse saranno oggetto di verifica ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.
La proposta di Struttura Operativa dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione:
· dal rappresentante legale, nel caso di progettista qualificato come singolo Operatore Economico (sia esso indicato o raggruppato);
· dal rappresentante legale del capogruppo, nel caso di progettista qualificato come RTP, Consorzi Ordinari, GEIE già costituiti (sia esso indicato che raggruppato);
· dai tutti i rappresentanti legali nel caso di progettista qualificato come RTP, Consorzi Ordinari, GEIE costituendo (sia esso indicato che raggruppato);
· dal rappresentante legale, nel caso di progettista qualificato come Consorzio Stabile;
· da ciascun socio ovvero dal rappresentante legale che dichiari di averne i poteri, nel caso di progettista qualificato come Studio Associato.
La proposta della Struttura Operativa da parte degli operatori qualificati per progettazione e costruzione dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione:
· dal rappresentante legale, nel caso di singolo operatore economico;
· dal rappresentante legale dell’Operatore economico capogruppo, nel caso di R.T.I., Consorzi Ordinari, GEIE costituiti;
· dai Rappresentanti Legali di tutti gli operatori economici raggruppati nel caso di R.T.I., Consorzi Ordinari, GEIE costituendi;
· dal rappresentante legale, nel caso di Consorzio Stabile, Consorzio tra cooperative di produzione e lavoro, Consorzio tra imprese artigiane.
La proposta della Struttura Operativa dovrà, inoltre, essere accompagnata da una dichiarazione di impegno, debitamente sottoscritta, a pena di esclusione, dagli stessi componenti della struttura operativa, con allegata copia di un documento d’identità in corso di validità, con la quale ciascuno dei professionisti indicati nella predetta struttura, accetta di svolgere la prestazione e dichiara di non partecipare in alcuna delle strutture operative indicate dagli altri concorrenti. Eventuali sostituzioni di professionisti indicati come responsabili, dovranno essere motivate e autorizzate dalla Stazione Appaltante, ferma restando la composizione dell’affidatario dell’incarico ed il mantenimento dei requisiti richiesti.

13. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. p) del Codice, si intende per «operatore economico», una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi.
Secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, in forma singola o associata, gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lett. p), nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, purché in possesso dei requisiti prescritti nei successivi articoli.
Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del presente Codice.
Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti:
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa;
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile;
f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;
g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240 (D.Lgs. 50/2016, art. 45).
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice.
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti). È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima gara in forma singola o associata. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.
In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le prestazioni con la propria struttura.
È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.
Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.
Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di
procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di retisti
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole.
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub- associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.
L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

14. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
- REQUISITI GENERALI (RIF. SIA A PROGETTAZIONE CHE A LAVORI)
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.
In relazione al possesso del requisito di cui all’art. 80 c. 5 lett. c) del Codice il concorrente dovrà dichiarare all’interno del DGUE tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio la propria integrità e affidabilità secondo quanto disposto dalle Linee guida A.N.AC. n. 6, aggiornate al D. Lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1008 dell’11 ottobre 2017. Pertanto dovrà dichiarare nel DGUE parte III sezione c al punto relativo alla dichiarazione articolo 80 c.5 lett.c) tutte le condanne subite dai soggetti di cui all’art. 80 c. 3 del codice per consentire alla stazione appaltante la valutazione. Restano escluse dall’obbligo di dichiarazione le condanne per cui l’esclusione non va disposta ai sensi dell’art. 80 c. 3 ultimo periodo del codice.
Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice.
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165.
Gli operatori economici concorrenti dovranno assumere l'obbligo di fornire i dati necessari per l’identificazione del titolare effettivo (cfr. soggetti obbligati alla comunicazione di dati e informazioni relativa alla titolarità effettiva di cui al Decreto Ministeriale MEF n.55 del 11/03/2022) nonché l’assenza di conflitti di interessi a loro carico e del titolare effettivo in termini di contributo alla materiale predisposizione degli atti di gara né di aver rivestito alcun ruolo attivo o determinante nello svolgimento della procedura di evidenza pubblica ovvero idoneo ad influenzare il processo decisionale della Stazione appaltante.
Trattandosi di procedura afferente gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR, ai sensi di quanto disposto dall'art. 47, commi 2 e 4 del D.L. n. 77/2021, convertito con L. n. 108/2021, sono esclusi dalla presente procedura di gara:
· gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46 del D.Lgs. n. 198/2006 e ss.mm.ii., con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle Rappresentanze sindacali aziendali e alla Consigliera ed al Consigliere regionale di parità
· gli operatori economici che, al momento della presentazione dell'offerta, non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichino la sussistenza del medesimo requisito;
· gli operatori economici che, al momento della presentazione dell'offerta, non si siano impegnati, mediante apposita autodichiarazione, a riservare il 30% delle assunzioni funzionali alla realizzazione del progetto all’occupazione giovanile e femminile;
· gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta abbiano omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021.
Si precisa altresì che in conformità all’interpretazione fornita dal MIMS con il Parere n. 1366/2022 circa gli obblighi introdotti dall’art. 47 D.L. n. 77/2021, convertito con Legge 29.07.2021, n. 108, rubricato “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC”, volte a favorire le pari opportunità, generazionali e di genere nonché a promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili nell’ambito degli appalti suindicati, il rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile per come richiesto, a pena di esclusione, debba essere prodotto, in caso di R.T.I., da tutti i soggetti facenti parte del medesimo.
In fase di esecuzione tale rapporto dovrà essere prodotto anche dal subappaltatore per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto.
Tale imputazione vale anche per le società ausiliarie nonché per le consorziate esecutrici.
La dichiarazione di impegno - in caso di aggiudicazione del contratto - ad assicurare la quota di occupazione giovanile e femminile delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, di cui all’art. 47 c. 4 del D.L. 77/21, deve essere resa al momento della presentazione dell’offerta a pena di esclusione dall’Operatore Economico concorrente (e quindi in caso di operatore economico plurisoggettivo, quale ad esempio un raggruppamento, da tutti i soggetti facenti parte dello stesso), fermo restando che tale obbligo (e quindi il calcolo della quota corrispondente) è riferibile anche a tutte le assunzioni funzionali a garantire l’esecuzione del contratto aggiudicato e quindi anche alle prestazioni che il contraente principale esegue tramite subappalto e avvalimento per cui dovrà essere resa la relativa dichiarazione dagli eventuali ausiliari e/o subappaltatori (nelle tempistiche imposte dalla norma).
- CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE E PREMI DI ACCELERAZIONE
Gli Operatori Economici che occupano un numero pari o superiore a 15 dipendenti e non superiore a 50, sono tenuti, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare all’Ente committente, ai sensi dell’art. 47, commi 3 e 3-bis del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77:
· una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile di ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilita, dell'intervento della Cassa integrazione e guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. Tale relazione, inoltre, dovrà essere trasmessa alle Rappresentanze sindacali aziendali ed al consigliere ed alla Consigliera regionale di parità;
· la certificazione di cui all'art. 17 della L. 12 marzo 1999 n. 68 e una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'Operatore Economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.
La mancata produzione della relazione di genere e della dichiarazione circa la regolarità sul diritto al lavoro di persone con disabilità comporterà, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 6 D.L. 77/21 conv. in L. 108/21, l’applicazione delle penali che verranno determinate nel relativo contratto d’appalto.
La mancata produzione della relazione di genere comporterà, oltre all’irrogazione delle relative penali anche “L’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse di cui al comma 1” (art. 47, comma 6, secondo periodo, D.L. 77/21, conv. in L. 108/21).
Tali obblighi vengono assunti rendendo le relative dichiarazioni di impegno nell’Allegato Modello A – Istanza di partecipazione.
Ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, è riconosciuto all’appaltatore il c.d. “premio di accelerazione” determinato per ogni giorno di anticipo dell’ultimazione dei lavori rispetto al termine indicato a base di gara (durata temporale stimata in 762 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori) secondo gli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale alle seguenti condizioni:
· sia stato approvato dall’Amministrazione il certificato di collaudo dei lavori con esito positivo, dal quale risulti che i lavori siano stati eseguiti a regola d’arte;
· il valore del premio sia contenuto nei limiti delle risorse destinate per “imprevisti” nel quadro economico dell’intervento, viceversa il premio è automaticamente ridotto in ragione della somma disponibile (e perciò senza alcuna pretesa risarcitoria da parte dell’appaltatore).

15. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante FVOE in conformità alla relativa delibera ANAC o in alternativa su richiesta della Stazione appaltante attraverso PEC.
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente disciplinare.
I requisiti generali e speciali, a pena di esclusione, devono essere posseduti dai candidati non solo alla data di scadenza del termine per la presentazione della richiesta di partecipazione alla procedura di affidamento, ma anche per tutta la durata della procedura stessa (principio della continuità del possesso dei requisiti di partecipazione). Detti requisiti, individuati come necessari per l’ammissione alla procedura di gara, costituiscono elementi essenziali in mancanza dei quali è inibita la partecipazione alla gara.

16. REQUISITI PER PROGETTAZIONE ESECUTIVA
I soggetti incaricati della progettazione, adeguata sia per categoria che per classifica ai lavori da progettare ed eseguire, devono possedere - a pena di esclusione - i seguenti requisiti (stabiliti in conformità alle Linee Guida 1 dell’ANAC approvate con delibera n. 973/2016 e aggiornate, da ultimo, con delibera n. 417/2019):
Requisiti di ordine “generale”
1) Insussistenza delle cause di esclusione ex art. 80 d.lgs. n. 50/2016.
Requisiti di idoneità professionale
1) Requisiti di cui al Decreto MIT 2 dicembre 2016, n. 263, per come specificati dagli artt. 1, 2, 3 (professionisti singoli o associati, società di professionisti, società di ingegneria) nonché per quanto concerne i R.T.I. e Consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE (artt. 4 e 5).
2) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara, a valere per tutte le tipologie di società e per i consorzi. Il Concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta l’iscrizione nel registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.
3) (per il/i professionista/i che espleta/espletano l’incarico oggetto dell’appalto) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti dai vigenti ordinamenti ed abilitazione ai sensi dell’art. 98 del d.lgs. n. 81/2008. Il Concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3, del Codice, presenta l’iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito (riferito anche allo staff tecnico dell’impresa di costruzioni in possesso dell’attestazione SOA per progettazione ed esecuzione per le figure che svolgeranno in concreto la progettazione);
4) Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, egli dovrà possedere i requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. n. 81/2008 (riferito anche al professionista individuato dello staff tecnico dell’impresa di costruzioni in possesso dell’attestazione SOA per progettazione ed esecuzione che svolgerà in concreto l’incarico).

17. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI
[bookmark: _bookmark14]Gli operatori economici, devono essere in possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 83, comma 1, lett. a), del Codice, a pena di esclusione, e precisamente:
- Iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, industria, artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A) o registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E.
- (solo per le Società cooperative e per i consorzi di cooperative) Iscrizione all’Albo Nazionale delle Società Cooperative.
- Iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. WHITE LIST), oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco.
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.
Per la comprova del requisito l’Amministrazione aggiudicatrice acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

18. REQUISITI SPECIALI (CAPACITÀ ECONOMICA – FINANZIARIA, CAPACITÀ TECNICO-ORGANIZZATIVA)
Possesso dell’attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui all’art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. regolarmente autorizzata e in corso di validità che documenti il possesso delle qualificazioni in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere secondo quanto appresso indicato:
· possesso della categoria OG1 class. III o superiore.
In riferimento al D.M. 23 giugno 2022, n. 256, CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI l’appaltatore deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante l’esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull’ambiente, attraverso l’adozione di un sistema di gestione ambientale, conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.
Si precisa che fino all'adozione del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, D.Lgs. n. 50/2016, (cfr. art. 83, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016), in relazione al sistema unico di qualificazione, continuano ad applicarsi, per la parte che qui ci occupa ed in quanto compatibili, le disposizioni sopra richiamate dall'art. 216, D. Lgs. 50/2016, tra cui meritano particolare attenzione, quelle di cui alla Parte II, Titolo II, Capo I (articoli da 14 a 43), utili ai fini dell'individuazione della categoria prevalente e delle scorporabili (diverse dalle SIOS) superiori al 10% dell'importo dell'appalto o a 150.000 euro (cfr art. 32, comma 7, D.P.R. 207/2010), alla Parte II, Titolo III (articoli da 60 a 96), nonché gli allegati e parti di allegati richiamati nel D.P.R. 207/2010.

19. [bookmark: _bookmark16]INDICAZIONI	PER	I	RAGGRUPPAMENTI	TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE
I requisiti di qualificazione i cui all’art. 84 del Codice per le imprese riunite sono quelli previsti dall’art. 48 del Codice e dagli articoli 92, 93 e 94 del D.P.R. 207/2010.
Vale la sentenza della Corte di Giustizia della U.E. 28 aprile 2022, causa C-642-20).
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo verticale, i requisiti economico- finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara/disciplinare di gara devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’impresa singola.
I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo misto.
Per i soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice, il requisito di idoneità professionale relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, nonché il requisito della c.d. WHITE LIST devono essere posseduti da:
- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;
- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

20. INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI
Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del DLgs n. 50/2016 e s.m.i., la sussistenza dei requisiti di qualificazione, ai fini del raggiungimento della soglia richiesta, deve risultare dai requisiti maturati in proprio, a cui si aggiungono quelli delle imprese consorziate indicate come esecutrici, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 207/2010, senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante.
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura nonché il requisito relativo alla c.d. WHITE LIST devono essere posseduti dal consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici.

21. AVVALIMENTO E COOPTAZIONE
- AVVALIMENTO IN MERITO AI REQUISITI RICHIESTI PER I SERVIZI DI PROGETTAZIONE
Il Concorrente potrà dimostrare il possesso dei requisiti richiesti per il servizio d progettazione mediante indicazione di un Operatore economico di cui all’art. 46 del Codice. Tale Operatore economico sarà a tutti gli effetti un ausiliario del concorrente, seppure con specifico riferimento solo alla prestazione rappresentata dalla progettazione definitiva ed esecutiva. L’Operatore economico indicato quale ausiliario dovrà possedere i requisiti di cui al precedente paragrafo di riferimento.
Nel caso di avvalimento nei confronti di più soggetti professionali e quindi presenza di più ausiliari (cosiddetto avvalimento frazionato) si richiede, a pena di esclusione, che gli stessi soggetti ausiliari, oltre a rispettare quanto previsto dall’art. 89, comma 1, secondo periodo, del Codice, relativamente all’obbligo di esecuzione della prestazione da parte dei soggetti ausiliari in relazione ai requisiti dagli stessi messi a disposizione, anche l’obbligo da parte di tutti gli ausiliari di impegnarsi formalmente ad un coordinamento tra loro e quindi ad un reciproco riconoscimento ed impegno alla collaborazione, sotto il coordinamento della figura del responsabile dell’integrazione delle prestazioni specialistiche. Detto impegno potrà essere contenuto anche all’interno del contratto di avvalimento che quindi dovrà essere sottoscritto da tutti gli ausiliari oltre che dall’Operatore economico concorrente.
- AVVALIMENTO IN MERITO AI REQUISITI DI QUALIFICAZIONE LAVORI
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generale e di idoneità professionale.
L’iscrizione alla CCIAA richiesta e l’iscrizione nella c.d. WHITE LIST non sono suscettibili di avvalimento.
Per le categorie superspecialistiche non è ammesso l'avvalimento, qualora il loro valore superi il dieci per cento dell'importo totale dei lavori e, ai sensi dell'articolo 105, comma 5 del Codice.
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio DGUE da compilare nelle parti pertinenti nonché delle relative dichiarazioni integrative.
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti.
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del Codice.
Ad eccezione dei casi in cui sussistono dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, avendone avuto informazione, la Stazione appaltante richiede per iscritto al concorrente, con comunicazione da inviarsi tramite la piattaforma telematica o per PEC, la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento decorrente dal ricevimento della richiesta.
Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria e la dichiarazione integrativa consorziate esecutrici, ausiliarie, nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.
Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.
È ammesso l’istituto della COOPTAZIONE alle condizioni di cui all’art. 92 comma 5 del
D.P.R. 207/2010. L’operatore economico cooptato non può né subappaltare né affidare a terzi la propria quota di lavori.
L’impresa cooptata non assume lo status di concorrente, non può acquistare alcuna quota di partecipazione all’appalto né può subappaltare o comunque affidare a terzi i lavori che le vengono affidati.

22. SUBAPPALTO
[bookmark: _bookmark18]Ipotesi di subappalto nella progettazione
[bookmark: _bookmark19]Ai sensi dell’art. 31, comma 8, del Codice, non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate dal medesimo articolo. Relativamente alle stesse, il Concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.
Ipotesi di subappalto per l’esecuzione dei lavori
Il subappalto, ove l’impresa voglia avvalersene, sarà regolato secondo quanto disposto dall'art. 105 del Codice. Gli eventuali subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice, da autodichiarare nei tempi di legge, attenendosi a quanto previsto dall’art. 105, comma 7, d.lgs. n. 50/2016. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice. Nel rispetto della disciplina vigente, nel caso in cui il Concorrente intenda subappaltare parte del contratto a terzi, non vanno elencati i subappaltatori proposti. Tutto ciò premesso:
1) l’impresa deve depositare il contratto presso l’ente concedente almeno 20 (venti) giorni solari consecutivi prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni;
2) l’impresa subaffidataria ha l’obbligo dell’applicazione dei rispettivi contratti collettivi di lavoro così come sottoscritti dalle organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative e dalle associazioni datoriali di categoria.
L’impresa affidataria, nel rispetto delle norme vigenti, dovrà comprovare l’avvenuto pagamento all’Impresa subaffidataria del corrispettivo dovuto in base al contratto e la regolarità contributiva. L’Ente concedente potrà effettuare controlli in ogni momento sull’operato dell’Impresa subaffidataria, al fine di verificare che il servizio/lavoro da essa erogato rispetti le caratteristiche quantitative e qualitative stabilite contrattualmente tra Ente concedente e Impresa affidataria.
A tal fine l’Impresa subaffidataria dovrà agevolare l’Ente concedente nelle operazioni di controllo. In caso di mancato rispetto degli obblighi sopra specificati, i lavori eseguiti in sub- affidamento per i quali si determinino tali inadempienze si considerano come non effettuati ai fini della corresponsione del corrispettivo, ferma restando la facoltà dell’ente concedente di applicare le dovute penali e provvedere alla risoluzione del contratto.

23. SOPRALLUOGO
Il sopralluogo sui luoghi dove è ubicato e verrà svolto l’intervento oggetto dell’appalto è obbligatorio. La Stazione appaltante non rilascia l’attestazione di avvenuto sopralluogo tuttavia i concorrenti devono dichiarare di aver svolto autonomamente il sopralluogo.
Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti dovranno procedere autonomamente autocertificando l’effettuazione dello stesso ai sensi del DPR 445/2000. Tale autocertificazione (modello “E”) dovrà essere caricata nella sezione “documentazione amministrativa” (busta telematica amministrativa) del portale delle gare telematiche già citato.
Si evidenzia che l’operatore economico deve svolgere il sopralluogo per avere esatta conoscenza dello stato dei luoghi ed accertare tutte le condizioni che possono incidere sull’offerta.

24. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo di € 90,00 (novanta/00) previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla Delibera contributi 20 dicembre 2022, n. 621 Attuazione dell'art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 per l'anno 2022. In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del sistema FVOE.
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

25. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA
Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi centottanta giorni dalla data di presentazione delle offerte.

26. COSTI DELLA SICUREZZA AZIENDALE ED ONERI MANODOPERA
Ai sensi dell’art. 95 comma 10 del Codice, il concorrente è tenuto a specificare i costi della sicurezza aziendali, concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, nell’offerta ovvero nel “Modello Generato dal Sistema di E-procurement”, anche ai fini delle valutazioni previste dall’art. 97 del Codice. Si rappresenta che si procederà al calcolo della verifica di congruità degli oneri aziendali della sicurezza. Si precisa che in caso di mancata specificazione si procederà all’esclusione del concorrente ai sensi del comma 9 art. 83 del Codice.
Per quanto riguarda gli oneri della manodopera da dichiarare in sede di presentazione dell’offerta, si precisa che potranno essere rideterminati a seguito della redazione del Progetto Esecutivo.

27. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti al contenuto sostanziale dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 
· il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;
· l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;
· la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
· la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione alla gara, aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
· il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è sanabile.
Sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 
non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 5 del presente bando.
Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione.

28. ALTRE INFORMAZIONI 
· Il Responsabile Unico del Procedimento è: l’Arch. Giovanni Passariello, Funzionario di P.O. Settore III LL.PP. del Comune di Pontinia, tel. 0773841211, PEC comune@pec.comune.pontinia.lt.it.
· Il Responsabile della Procedura di Gara è la Specialista Area Amministrativa Elena Piombin, tel. 0773401252, PEC ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it.

Latina, 29/05/2023

Il Dirigente/Responsabile del Servizio
f.to Avv. Claudia DI TROIA


DISCIPLINARE DI GARA

1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere effettuata sul Portale delle Gare telematiche della Provincia di Latina raggiungibile attraverso il link:
https://provinciadilatina.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal link:
https://provinciadilatina.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp?_csrf=BIJOT4SN0DXZ54YV8LW8YU1H82IBSNSS

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: come indicato sul Portale delle gare telematiche della Provincia di Latina.

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema suddetto è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Ente ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio.
In ogni caso il concorrente esonera la Provincia di Latina da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema.
L’Ente si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del Sistema.
Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta sul Sistema e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili.
L’offerta è costituita da tre buste virtuali, rispettivamente “A - Documentazione”, “B – Offerta tecnica” “C - Offerta economica”.

NELLA BUSTA VIRTUALE “A” DEVONO ESSERE CONTENUTI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

1) Istanza di partecipazione e dichiarazione integrativa al DGUE (Modello “A” - Istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE), contenente una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (sull’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016) ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza.
Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge n. 76/20, conv. in L. 120/20.
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2 lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.
Per la progettazione dichiara:
Per i professionisti singoli:
· i propri dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza);
Per i professionisti associati:
· i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i professionisti associati;
· i requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati;
Per le società di professionisti:
· i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;
· gli estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci;
· l’organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016;
In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il Concorrente dichiara che i medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC.
Per le società di ingegneria:
· i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;
· gli estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016;
· l’organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016.
Per i consorzi stabili:
· i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta.

Il concorrente dichiara inoltre:
a) [bookmark: _Hlk116301157]di aver preso conoscenza e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara, inclusi i criteri ambientali minimi di cui al D.M. 23 giugno 2022, n. 256, CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI;
b) di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per altro concorrente;
c) di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile una quota del 30% e a quella femminile una quota del 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali;
d) di aver assolto agli obblighi di cui alla L. 68/99;
e) di essere qualificato per eseguire l'appalto indicato nell'oggetto ed in particolare di possedere attestazione SOA rilasciata da Società di attestazione regolarmente autorizzata, ai sensi dell'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e 60 del D.P.R. n. 207/2010, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione nelle categorie e rispettive classifiche sotto indicate, richieste nell'avviso pubblico relativo alla gara in oggetto: (indicare sul modello la ctg. SOA posseduta e la classifica);
f) di essere in possesso dell’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta White list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco.
g) [bookmark: _Hlk135993670]che, in caso di aggiudicazione dell’appalto, l’impresa che rappresenta intende affidare in subappalto, nei limiti di legge, ad imprese in possesso delle necessarie qualificazioni i lavori o le opere riferiti alle seguenti categorie: (indicare sia nel caso il subappalto sia necessario alla qualificazione, sia nel caso il subappalto sia facoltativo)
h) di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela dei lavoratori, comprese quelle previste dai contratti collettivi nazionali di categoria e dai contratti collettivi decentrati integrativi vigenti, relative al costo del personale, alla sicurezza e protezione dei lavoratori, agli oneri concernenti la previdenza e le assicurazioni sociali in vigore nel luogo dove devono essere svolti i lavori;
i) [bookmark: _Hlk116301339]di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;
j) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;
k) di autorizzare la Stazione Appaltante, qualora un altro partecipante alla gara eserciti – ai sensi della legge n. 241/90 e dell’art. 53 del D. Lgs. n. 50/2016 – la facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara Oppure non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale (La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati)
l) [bookmark: _Hlk116375463][bookmark: Controllo5]di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali e di ritenerli adeguati e realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;
m) [bookmark: _Hlk116375575]di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;
n) che l’indirizzo PEC indicato nel DGUE è idoneo per l’invio per l’eventuale richiesta di integrazioni di cui all’art. 83, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 (soccorso istruttorio) e qualsiasi altra comunicazione prevista dal medesimo Decreto;
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 
assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito)
indica la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da ciascun concorrente;
o) |_| di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001;
   oppure
|_| di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;
p) [bookmark: _Hlk135993807]di aver ricevuto l’informativa sul trattamento dei dati personali di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento europeo n. 679/2016, inserita all’interno della lettera d’invito;
q) di essere a conoscenza che il pagamento dei corrispettivi da parte della Stazione Appaltante per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato all’acquisizione delle dichiarazioni di regolarità contributiva e fiscali nei sensi previste dall’ordinamento vigente.
r) di mantenere l’offerta valida per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle offerte previsto dal Bando.

2. Modello dichiarazione impresa ausiliaria (modello A/bis) eventuale;

3. Modello dichiarazioni consorziato (modello “A-ter”) eventuale;

4. Modello dichiarazione tracciabilità dei flussi finanziari (modello “B”);

5. Modello dichiarazione antimafia (modello “C”);

6. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) (modello D)[footnoteRef:1]; [1:  Il modulo denominato “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE” si rende necessario per consentire ai concorrenti di rendere le dichiarazioni, attualmente non contenute nel DGUE, di cui all’art. 80, comma 1, lett. b-bis), comma 4 e comma 5, lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter). I concorrenti, ivi compresi i membri degli operatori riuniti (RTI e consorzi ordinari), dovranno rendere le dichiarazioni integrative al DGUE utilizzando il suddetto modello A. Anche le imprese ausiliarie e le consorziate esecutrici e le cooptate dovranno rendere le dichiarazioni integrative al DGUE utilizzando il medesimo “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE”. Si precisa che l’utilizzo dei moduli messi a disposizione dalla Stazione Appaltante non è obbligatorio, potendo gli operatori economici utilizzarne altri, purché con gli stessi vengano rese tutte le dichiarazioni richieste.] 

Sia il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), sia il modulo denominato “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE”, nonché i restanti moduli inseriti sul sistema a cura dei concorrenti, devono essere debitamente compilati, e dovranno essere firmati digitalmente (formato PDF firmato digitalmente) dal rappresentante legale del concorrente o da un suo procuratore e, una volta firmati digitalmente, caricati dal concorrente sulla piattaforma delle gare telematiche.
Nell’ipotesi di firma digitale da parte di un procuratore speciale, dovrà inoltre essere inserita nel sistema una copia della procura, salva l’ipotesi in cui alla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, nel qual caso sarà sufficiente la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.

PRECISAZIONE SUGLI OPERATORI ECONOMICI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE DEL DGUE E DEL “MODELLO A - ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE”.
Il concorrente compila il Documento di gara unico europeo allegato. Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei requisiti speciali e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento.
Il DGUE e il modulo denominato “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE” devono essere presentati e sottoscritti da tutti gli operatori economici che concorrono alla presente gara, e quindi:
· nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE: deve essere presentato un DGUE e un modulo “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE” distinto per ciascuno degli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta. Il DGUE dovrà recare le informazioni richieste dalle Parti II^, III^, IV^ (con esclusione per i concorrenti con SOA della compilazione delle Sezioni B e C della Parte IV^) e VI.
Mediante il modulo “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE” ciascun operatore economico che partecipa alla procedura in forma congiunta dovrà, fra l’altro, rendere dichiarazione attestante:
a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE[footnoteRef:2]. [2:  N.B.: la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti (in caso di RTI) o consorziati (in caso di consorzio ordinario di concorrenti di cui alla lettera e) dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016) deve essere invece dichiarata da ciascun concorrente riunito o consorziato in sede di domanda di partecipazione.] 

L’inserimento di tali documenti nel sistema avviene a cura del soggetto indicato quale mandatario;
· nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili: il consorzio deve presentare il proprio DGUE, unitamente al modulo “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE”. Le consorziate indicate come esecutrici dovranno compilare, oltre al modulo “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE”, il proprio DGUE limitatamente alle Parti II^ Sezioni A e B, III^ e VI^. L’inserimento nel sistema dei “DGUE” e del modulo contenenti le dichiarazioni integrative al DGUE (modello A sia per il consorzio che per la consorziata) avverrà a cura del Consorzio, che provvederà ad inserire gli stessi negli appositi spazi presenti sul sistema, in particolare quello del Consorzio nell’apposito spazio riservato al concorrente, quelli delle consorziate esecutrici negli appositi spazi a queste dedicati[footnoteRef:3]; [3:  N.B.: qualora un Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45 del codice (Consorzio cooperativo, consorzio artigiano e consorzio stabile) partecipi alla procedura come membro di un raggruppamento temporaneo di concorrenti o di un consorzio ordinario, l’inserimento di tutta la documentazione nel sistema avverrà a cura del soggetto indicato quale mandatario.] 

· nel caso di cooptazione: il concorrente deve presentare il proprio DGUE, unitamente al modulo “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE” nel quale dovrà dichiarare di associare in cooptazione altra impresa in qualità di cooptata, mentre l’impresa cooptata – che in tale qualità esegue lavori senza acquisire lo status di concorrente - dovrà compilare, oltre al modulo “Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE”, il proprio DGUE (limitatamente alle Parti II^ Sezioni A e B, III^ e VI^), dichiarando di possedere i requisiti di cui all’art. 80 del Codice e che eseguirà i lavori per un importo non superiore al 20% dell’importo complessivo dell’appalto ed in ogni caso non superiore all’importo delle qualificazioni possedute, in conformità all’art. 92 co. 5 del DPR 207/10. L’inserimento nel sistema dei “DGUE” e dei moduli contenenti le dichiarazioni integrative al DGUE (modello A sia per il concorrente che per la cooptata) avverrà a cura del concorrente, che provvederà ad inserire gli stessi negli appositi spazi presenti sul sistema.

7. Modello avvenuto espletamento del sopralluogo (Modello E);

8. “PASSOE” debitamente sottoscritto di cui all’art. 2, comma 3.2 delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità di Vigilanza;
Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E., il PASSOE dovrà contenere l’elenco di tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento temporaneo di concorrenti, il consorzio ordinario di concorrenti, il GEIE, nonché delle eventuali imprese ausiliarie, ed essere firmato digitalmente da tutte le Imprese indicate nell’elenco. Il PASSOE sarà inserito a sistema dalla mandataria.
Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice dovranno essere inserite nel PASSOE del concorrente anche le imprese consorziate esecutrici, con relativa firma digitale.
Nel caso di cooptazione dovrà essere inserita nel PASSOE del concorrente cooptante anche l’impresa cooptata, con relativa firma digitale. Ai fini della creazione del PASSOE, si evidenzia che lo stesso dovrà essere generato con il ruolo di “mandataria in RTI” per il concorrente e con il ruolo di “mandante del RTI” per l’impresa cooptata, come da chiarimenti sito ANAC (alla sezione “N-Creazione Pass Operatore Economici”, FAQ N.15).
Trattandosi di strumento necessario per l’espletamento dei controlli, qualora il PASSOE non fosse prodotto, o quello presentato non fosse conforme, sarà attivata nei confronti del concorrente la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 21 della lettera di invito, con assegnazione di un termine, a pena di esclusione, per la produzione o l’integrazione del PASSOE.

9. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE.
(nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito) dichiarazione di impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria.

10. Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso d’inosservanza dei termini previsti dall’articolo 46, comma 1, decreto legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’articolo 47, comma 2, decreto legge 77/2021)

11. Ricevuta di pagamento ottenuta dal candidato all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione a seguito del pagamento on line sul Servizio di Riscossione del versamento della quota contributiva a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero originale dello scontrino rilasciato dai punti di vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. Il versamento dovrà essere effettuato con le modalità previste dalla delibera dell’Autorità del 21 dicembre 2016. In caso di raggruppamento il versamento deve essere eseguito solo dall’impresa designata quale capogruppo.

12. Copia dell’attestazione SOA con allegata dichiarazione di conformità all’originale sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e copia del documento di identità del medesimo. La copia dell’attestazione SOA deve essere presentata:
· da tutti i concorrenti singoli o raggruppati;
· dalle imprese ausiliarie a qualsiasi titolo;
· dalle imprese cooptate.
Nell’ipotesi in cui, anteriormente alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, sia scaduto il quinquennio di validità della attestazione SOA, ovvero il triennio per la verifica intermedia, l’impresa potrà partecipare alla gara purché sia stata attivata nei termini di legge (cfr. rispettivamente artt. 76, comma 5 e 77, comma 1 del D.P.R. 207/2010), la procedura per il rinnovo o la verifica triennale della SOA. La relativa documentazione dovrà essere inserita nella piattaforma delle gare telematiche nella busta virtuale dedicata alla documentazione amministrativa. In tali fattispecie l’efficacia dell’eventuale aggiudicazione è subordinata, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo del rinnovo/verifica.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 dai soggetti sopra indicati.

Troverà tuttavia applicazione il principio del “soccorso istruttorio” previsto dall’art. 83 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. in merito al procedimento sanante di qualsiasi carenza degli elementi formali quali la mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE di cui all’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016.

DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:
· il DGUE a firma dell’ausiliaria;
· la dichiarazione di avvalimento (Modello A bis);
· il contratto di avvalimento;
· il PASSOE dell’ausiliaria (rif. Faq ANAC n. 24 “È possibile generare il PassOE utilizzando il modulo previsto per RTI. L’impresa ausiliaria genera la propria componente di PassOE selezionando il ruolo di "Mandante in RTI" e l’impresa ausiliata genera il PassOE selezionando il ruolo di “Mandataria in RTI”).

DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti
· copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata;
· dichiarazione delle parti del lavoro/servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di lavoro/servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti
· copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila;
· dichiarazione sottoscritta delle parti del lavoro/servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di lavoro/servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti
· dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante:
a) a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;
c) le parti del lavoro/servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di lavoro/servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica
· copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete.
· dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;
· dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del lavoro/servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di lavoro/servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.
Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica
· copia del contratto di rete;
· copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;
· dichiarazione delle parti del lavoro o del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di lavoro/servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo
· - in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:
· copia del contratto di rete
· copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria
· dichiarazione delle parti del lavoro o servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.
· in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:
· copia del contratto di rete
· dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti:
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei;
c) le parti del lavoro o del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

NELLA BUSTA VIRTUALE “B” DEVE ESSERE INSERITO:
La busta telematica “B – Offerta tecnica” dovrà essere costituita, a pena di esclusione, da una Relazione tecnica descrittiva nella quale saranno descritte le proposte relative ai singoli punti indicati nella Griglia di valutazione riportata nel presente Disciplinare.
L’elaborato tecnico dovrà illustrare le soluzioni proposte, suddivise per paragrafi, in merito a ciascuno dei criteri e dei sub-criteri oggetto di valutazione secondo la griglia di valutazione di seguito riportata.
L’offerta tecnica, redatta in lingua italiana, deve rispettare le caratteristiche minime stabilite dagli atti di gara complessivamente letti, pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice.
L’offerta tecnica dovrà altresì prevedere l’applicazione dei criteri ambientali minimi di cui al CAM (criteri ambientali minimi) di cui al Decreto ministeriale 23 giugno 2022 Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi.
L’offerta tecnica dovrà contenere Relazione descrittiva di massimo 60 facciate A4 (30 pagine), con carattere leggibile (es. 10) comprensive eventualmente di tabelle, grafici e allegati di qualsiasi genere, attribuendo una numerazione progressiva ed univoca delle pagine e riportando su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 3 di 30).
Per le relazioni che eccedono tale limite, saranno valutati i contenuti delle prime 60 facciate A4.
Inoltre, nella busta telematica “B - Offerta tecnica”, dovrà essere inserita una dichiarazione firmata digitalmente contenente i dettagli dell’offerta eventualmente coperti da riservatezza.
La documentazione relativa all’“Offerta Tecnica” non deve contenere, a pena di esclusione, alcuna indicazione dei valori riferiti ai costi e/o ai prezzi né altri elementi che attengano all’offerta economica ovvero che consentano 
di desumere gli elementi quantitativi dell’offerta del concorrente che saranno contenuti nella “Offerta economica”.
Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica costituirà causa di esclusione. L’inserimento della documentazione tecnica in piattaforma dovrà avvenire secondo le modalità indicate nel Disciplinare Telematico.

NELLA BUSTA VIRTUALE “C” DEVE ESSERE INSERITO:

Per formulare l’offerta economica i partecipanti dovranno compilare il modello apposito telematico generato dal portale delle gare telematiche della Provincia di Latina - inserendo, a pena di esclusione, l’indicazione dei seguenti elementi:
· la percentuale di ribasso offerta (sono ammessi fino a massimo tre numeri decimali) da applicare sull’importo a base d’asta relativo ai lavori in oggetto: € 761.947,96 oltre IVA, cui saranno da aggiungere – in sede contrattuale – € 18.357,28 oltre IVA per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.
· i costi della sicurezza aziendali (in Euro e non in percentuale) concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
· i costi della manodopera (in Euro e non in percentuale)

Per quanto concerne la progettazione definitiva ed esecutiva il corrispettivo è determinato in € 27.058,16 + IVA. Tale importo non è oggetto di ribasso.

N.B. Nell’offerta di cui sopra il concorrente deve indicare i costi interni per la sicurezza del lavoro e i costi della manodopera di cui all’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016, a pena di esclusione dalla procedura di gara.
Si precisa che, nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituiti, ovvero da aggregazione di imprese di rete, a pena di esclusione dell’offerta, le suddette dichiarazioni devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio o che faranno parte dell’aggregazione di imprese.
Si precisa che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
L’offerta in ribasso è intesa come compenso richiesto per tutti i lavori, servizi e obblighi del presente disciplinare, nel capitolato speciale d’appalto e nei relativi documenti progettuali.
Il ribasso offerto si intende determinato valutando tutti i costi, a carico del concorrente, da sostenere per (a fini esemplificativi e non esaustivi): la spesa del personale, spese di ammortamento delle attrezzature, spese per il trasporto e di smaltimento/recupero/riciclaggio, spese di ammortamento e/o nolo delle macchine operatrici, spese di formazione, spese di sicurezza diretta, spese per i prodotti di consumo, spese generali aziendali, spese contrattuali, spese per polizze, spese per uffici, depositi, piattaforme, ecc, margine/utile d’impresa e quant’altro necessario per il regolare svolgimento dei lavori come già riportato negli elaborati progettuali.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice.
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:


	ELEMENTI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO MASSIMO

	Offerta tecnica
	Punteggio 90

	Offerta economica
	Punteggio 10

	TOTALE
	100





CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante Griglia di valutazione con la relativa ripartizione dei punteggi.
Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice.
Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica.
Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto.
Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla soglia minima di sbarramento pari a 45 punti per il punteggio tecnico complessivo.


La griglia di valutazione dell’offerta tecnica (max punti 90/100) dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) è la seguente:














VEDASI SCHEDA ALLE PAGINE SEGUENTI
























	N°
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	Punteggio massimo
	SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE
	PUNTI D MAX
	PUNTI Q MAX
	PUNTI T MAX

	1
	1. Soluzioni tecniche finalizzate al miglioramento della qualità dei materiali e della durabilità nel tempo dell’involucro esterno e dello spazio esterno.
	40
	1.1
	Miglioramento degli spazi esterni
	10
	
	

	
	
	
	1.2
	Miglioramento dell’impermeabilizzazione
	10
	
	

	
	
	
	1.3
	Miglioramento delle finiture dei paramenti murari
	10
	
	

	
	
	
	1.4
	Miglioramento delle pavimentazioni
	10
	
	

	2
	2. Soluzioni tecniche finalizzate al miglioramento prestazionale e manutentivo degli impianti e dell’involucro esterno
	22
	2.1
	Miglioramento degli impianti ad energie rinnovabili
	7
	
	

	
	
	
	2.2
	Miglioramento ed efficientamento dell’illuminazione
	8
	
	

	
	
	
	2.3
	Miglioramento delle prestazioni degli impianti idrici - fognari
	7
	
	

	3
	3. Proposte e migliorie nella gestione e conduzione del cantiere finalizzate al miglioramento del processo edilizio, al rispetto delle tempistiche contrattuali e dell’interfaccia con il committente.
	9
	3.1
	Modalità di gestione del cantiere
	5
	
	

	
	
	
	3.2
	Modalità di interfaccia e rendicontazione con l’Ente appaltante
	4
	
	

	4
	4. Criteri premiali dell’offerta ex articolo 47, commi 4 e 5, decreto legge 77/2021, L. 108/21
	14
	4.1
	Impegno ad assumere, oltre alla soglia minima percentuale prevista come requisito di partecipazione, (Sulla base delle L.G. adottate con DPCM del 30/12/2021, considerato le percentuali delle tabelle ISTAT contenenti i dati sull’occupazione femminile e giovanile (under 36) relativi al 2020 (ultimo aggiornamento), poste rispettivamente del 10,07% e 26,74%),sia per le donne che per i giovani con età inferiore a trentasei anni per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali. Il punteggio massimo previsto sarà attribuito: - assunzione di genere (punti 2,5) - assunzione di giovani con età inferiore a 36 anni (1,5)
	
	
	10

	
	
	
	4.2
	Impiego o assunzione di persone con disabilità in quota eccedente l'obbligo minimo di legge 68/1999 e ss. mm. i.
	
	
	4





	N°
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	Punteggio massimo
	SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE
	PUNTI D MAX
	PUNTI Q MAX
	PUNTI T MAX

	5
	5. Interventi di mitigazione ambientale sull’impianto e rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente
	5
	5.1
	Sarà valutato il rispetto del principio di "non arrecare un danno significativo" (“Do No Significant Harm” - DNSH), come definito dal Regolamento UE 852/2020, dal Regolamento (UE) 2021/241 e come esplicitato dalla Comunicazione della Commissione Europea COM (2021) 1054 (Orientamenti tecnici sull'applicazione del citato principio, a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza). L'Operatore Economico dovrà dimostrare di avvalersi di materiali che qualitativamente, prestazionalmente e tecnicamente soddisfino i criteri riferiti alla "Green Public Procurement" (efficienza e risparmio nell'uso delle risorse, riduzione CO2 e riduzione uso sostanze pericolose
	5
	
	

	TOTALE
	76
	
	14



A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale è attribuito un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario.
I coefficienti V(a) i sono determinati, per quanto riguarda l’offerta tecnica, attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari per ciascun elemento/sub-elemento– secondo quanto di seguito specificato:
· coefficiente 1,0: eccellente – l’argomento è trattato in maniera profonda e completa, tutti gli elementi sono congrui con l’oggetto e di altissimo livello qualitativo;
· coefficiente 0,9: ottimo – l’argomento è trattato ampiamente, contiene molti elementi di congruità con l’oggetto e di ottimo livello qualitativo;
· coefficiente 0,8: distinto – l’argomento è trattato diffusamente e contiene molti elementi di congruità con l’oggetto e di buon livello qualitativo;
· coefficiente 0,7: buono – L’argomento è trattato diffusamente e contiene alcuni elementi di buon livello qualitativo;
· coefficiente 0,6: discreto – l’argomento è trattato adeguatamente e contiene discreti elementi di congruità con l’oggetto;
· coefficiente 0,5: più che sufficiente – l’argomento è trattato adeguatamente e contiene più che apprezzabili elementi di congruità con l’oggetto;
· coefficiente 0,4: sufficiente – l’argomento è trattato sinteticamente e contiene apprezzabili elementi di congruità con l’oggetto;
· coefficiente 0,3: insufficiente – l’argomento trattato contiene pochi e più che minimi elementi di congruità con l’oggetto;
· coefficiente 0,2: scarso – l’argomento trattato contiene pochi e minimi elementi di congruità con l’oggetto;
· coefficiente 0,1: inadeguato – l’argomento trattato contiene un solo e minimo elemento di congruità con l’oggetto;
· coefficiente zero: non valutabile – l’argomento trattato non contiene alcun elemento di congruità con l’oggetto.
Con l’attribuzione del coefficiente di valutazione si intende espresso il giudizio della Commissione sulla singola voce, senza necessità di alcuna specificazione o motivazione. Ai fini dell'offerta non sono presi in considerazione eventuali contenuti della proposta progettuale che non si traducono in impegni contrattuali precisi e verificabili in corso d'opera.

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto.
A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio nella colonna “Q” della tabella, è attribuito un coefficiente, variabile tra zero e uno, sulla base del metodo di calcolo indicato nella tabella.

VALUTAZIONE DELL'OFFERTA ECONOMICA
Il punteggio attribuito al ribasso percentuale offerto da ciascun partecipante, da applicare alla base d’asta oggetto di ribasso, sarà calcolato secondo la seguente formula:


[image: ]

Dove:
· V = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo
· R0= Ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo
· Rmax = Ribasso più conveniente (tra i ribassi offerti dai partecipanti in gara)
· α = coefficiente posto pari a 0,1
Il coefficiente ottenuto sarà moltiplicato per il punteggio massimo pari a 10 (dieci).

Per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa i punteggi saranno calcolati, secondo quanto anzidetto, fino alla seconda cifra decimale, arrotondata d’ufficio all’unità superiore qualora la terza cifra sia pari o superiore a cinque, ovvero, all’unità inferiore laddove la quarta cifra sia inferiore a cinque.
La Commissione giudicatrice, terminata l’attribuzione dei punteggi agli elementi qualitativi di ogni singolo criterio dell’offerta tecnica e dei punteggi dell’offerta economica, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi complessivi di ogni concorrente moltiplicando il coefficiente attribuito per il punteggio massimo previsto in ciascun criterio e sommando i punteggi acquisiti nell’offerta tecnica e Offerta Economica: in base a tale punteggio sarà stilata la relativa graduatoria.

METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo-compensatore di cui alle linee Guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI, n.1.

Il punteggio è dato dalla seguente formula:
Pi	=	Cai x Pa + Cbi x Pb+….. Cni xPn





Dove:
Pi	=	punteggio concorrente i
Cai	=	coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i
Cbi	=	coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i
…………………………………………………………………………………………………………..
Cni	=	coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i
Pa	=	peso criterio di valutazione a
Pb	=	peso criterio di valutazione b
…………………………………………………………………………………………………………..
Pn	=	peso criterio di valutazione

I punteggi attribuiti ai criteri qualitativi e quantitativi saranno sommati tra loro per determinare la graduatoria finale di ogni singolo concorrente.
La ditta che otterrà il punteggio più alto, a seguito della somma dei singoli punteggi, risulterà aggiudicataria dell’appalto salvo che non risulti anomalo secondo quanto previsto dall’art.97 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. Si specifica che ai sensi dell’articolo 97 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono considerate anormalmente basse le offerte in relazione alle quali, dall’esito della gara, risultino attribuiti contemporaneamente:
· il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai quattro quinti del punteggio massimo attribuibile allo stesso elemento prezzo;
· la somma dei punteggi tecnici, sia pari o superiore ai quattro quinti della somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i predetti elementi. In ogni caso la Stazione appaltante si riserva, in relazione ad una o più offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse, di procedere alla valutazione della loro congruità. La Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché ritenuta conveniente dopo la valutazione della documentazione relativa al merito tecnico.

COMMISSIONE GIUDICATRICE
La Commissione Giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, assicurando che in capo all’Organo, nel suo complesso, possa imputarsi la necessaria esperienza e professionalità, anche riferita ad aree tematiche omogenee.
L’eventuale nomina a membri esterni alla S.A. avverrà in esito alla preventiva e doverosa verifica interna all’Amministrazione che appurerà – se del caso – che non sussistono le condizioni per attingere al proprio interno.
In capo ai Commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima dell’operatività dell’incarico, apposita dichiarazione.
La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione trasparente”.
La Commissione Giudicatrice è competente alla valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e, di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni.
Il RUP si avvale, ove ritenuto dal medesimo necessario, dell’ausilio della Commissione Giudicatrice ai fini della verifica della documentazione amministrativa e dell’anomalia delle offerte.

SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA
Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso il Sistema e ad esse potrà partecipare ogni ditta concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma.
Data e luogo di apertura delle offerte: come indicato sul Portale delle gare telematiche della Provincia di latina.
Le relative modalità di partecipazione saranno rese note antecedentemente alla seduta di gara.
Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari comunicati ai concorrenti tramite la Piattaforma telematica.
Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma almeno 48 ore prima della data fissata.
Qualora le operazioni di gara lo consentano tutte le sedute si svolgeranno nell’unica seduta di gara suddetta.
La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura:
· della documentazione amministrativa;
· delle offerte tecniche;
· delle offerte economiche;
e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. 

[bookmark: _bookmark39]VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Nella prima seduta il RDP accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a:
· controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;
· verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;
· redigere apposito verbale.
Ad esito delle verifiche di cui sopra il RDP provvede a:
· attivare la procedura di soccorso istruttorio (ove necessario);
· adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni.
È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.
La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi.

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE
La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi.
La commissione giudicatrice procede all’apertura, esame e valutazione delle offerte presentate dai predetti concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma.
La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con modalità telematica:
· i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche;
· le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.
Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.
La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte economiche e, quindi, alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte e successivamente all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro il termine perentorio indicato. La richiesta è effettuata secondo le modalità previste dal presente atto. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante al sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio.
La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con modalità telematica i prezzi offerti.
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di aggiudicazione al RDP.
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta dando comunicazione al RUP, che procede alla verifica dell’anomalia.
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per:
· mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;
· presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse;
· presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara;
· mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica.
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VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP, (ove ritenuto) con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo.

[bookmark: _bookmark41]AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
La commissione invia al RUP la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento.
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, non si procede all’aggiudicazione.
Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3, del Codice in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice.
Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare, a pena di esclusione, che il costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle tabelle redatte annualmente dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali.
La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento.
Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti pervengono all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si intende approvata.
L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare.
In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto viene aggiudicato, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.
La stipula del contratto avviene entro 60 giorni, la stazione appaltante può stabilire un termine diverso giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione.
A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso. La garanzia provvisoria è svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, è svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.
Il contratto è stipulato trascorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 103 del Codice.
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c bis) del Codice.
L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante.
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.

OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136.
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:
· gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;
· le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;
· ogni modifica relativa ai dati trasmessi.
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.

[bookmark: _bookmark42]CODICE DI COMPORTAMENTO
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza o nel Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato dalla medesima ai sensi del decreto legislativo n. 231/01.
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante.
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DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Il Foro competente per la risoluzione delle controversie derivanti dal presente appalto è quello di Latina, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. Ai sensi dell’art. 209 comma 2 del Codice, si dà atto che il contratto di appalto non conterrà la clausola compromissoria. È pertanto escluso il ricorso all’arbitrato per la definizione delle controversie nascenti dal presente appalto. Ai sensi dello stesso comma 2, è vietato in ogni caso il compromesso.
La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal D.Lgs. 104/2010. Eventuali ricorsi potranno essere proposti al Tar Lazio, Sezione di Latina, Via Andrea Doria 4, tel. 077340871, nei termini indicati dall’art. 120 del citato D.Lgs. 104/2010. Ai sensi dell’art. 48 c. 4 del D.L. 77/2021, convertito in L. 108/2021, in caso di impugnazione degli atti relativi alla presente procedura di affidamento si applica l’art. 125 del D.Lgs. 104/2010.

INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13-14 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo n. 679/2016 si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali:
Titolare del trattamento: Provincia di Latina – Via A. Costa n. 1, 04100 LATINA (LT) - P. IVA/C.F. 80003530591 Tel. 07734011 – PEC: ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it;
Responsabile della protezione dei dati personali: il Responsabile della protezione dei dati è il Dott. Claudio Falso, con sede in via A. Costa n. 1 – 04100 LATINA (LT) PEC dpo@pec.provincia.latina.it - E-mail dpo@provincia.latina.it;
Responsabile del trattamento: Dirigente del Settore Avvocatura Avv. Claudia Di Troia della Provincia di Latina;
Finalità e base giuridica del trattamento: il trattamento dei dati personali è diretto all’espletamento da parte dell’Ente di funzioni istituzionali inerenti la gestione della procedura selettiva in oggetto e saranno trattati per l’eventuale rilascio di provvedimenti annessi e/o conseguenti e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del Regolamento europeo, non necessita del suo consenso. Le operazioni eseguite sui dati sono controllo e registrazione.
Destinatari dei dati personali: i dati personali potranno essere comunicati ad uffici interni e ad Enti Pubblici autorizzati al trattamento per le stesse finalità sopra dichiarate;
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: i suoi dati personali non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’U.E.; 
Periodo di conservazione: i dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate; 
Diritti dell’interessato: l’interessato ha diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati;
Reclamo: l’interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali, con sede in piazza di Montecitorio, 121 – 00186 Roma tel. (+39)06 696771 - fax (+39)06 69677 3785 - PEC protocollo@pec.gpdp.it - Ufficio Relazioni con il Pubblico urp@gpdp.it.

2. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall’art. 53 del Codice e, per quanto in esso non espressamente previsto, dalla L. n. 241/1990 e successive modificazioni. L'accesso potrà essere effettuato, previa richiesta scritta, al seguente indirizzo pec: ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it.

Latina, 29/05/2023
Il Dirigente/Responsabile del Servizio
f.to Avv. Claudia DI TROIA
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